
Le Mascotte Olimpiche sono i "migliori amici" dei Giochi Olimpici! Ogni volta che le Olimpiadi 

si spostano in una città nuova, nasce un nuovo personaggio che ha il compito di dare il 
benvenuto agli atleti di tutto il mondo. 

     La Storia (in breve) 

All'inizio, le Olimpiadi non avevano mascotte. Poi, un po' di tempo fa, qualcuno ha pensato: 
"Perché non creiamo un personaggio che faccia sorridere i bambini?"  

1. Il primo cucciolo (1972): La prima mascotte ufficiale è stata Waldi, un bassotto 

colorato. È stato scelto perché i bassotti sono famosi in Germania (dove si tenevano i 
giochi) e sono molto resistenti, proprio come i maratoneti! 

2. L'aquila coraggiosa (1984): In America è arrivato Sam, un'aquila con un cappello a 
stelle e strisce. Sembrava uscita da un cartone animato! 

3. Creature fantastiche: Con il passare degli anni, le mascotte non sono state più solo 

animali. Ad esempio, per le Olimpiadi di Parigi 2024, le mascotte erano i Phryges (si 
legge Fris), dei simpatici cappellini rossi che rappresentano la libertà! 

4. Oggi (Milano-Cortina 2026): In Italia abbiamo scelto due ermellini che sono fratelli: 
Tina e Milo. Rappresentano la neve e la capacità di adattarsi a ogni sfida. 
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Da dettare sotto i due ermellini 

 

Tina e Milo sono due ermellini, piccoli animaletti dei boschi. 

Tina ha il pelo chiaro ed è nata in montagna. Il suo nome deriva da Cortina. Il suo motto è: "Sogna 
in grande!". 

Milo ha il pelo marrone ed è nato senza una zampina, ma questo non lo ferma affatto! Ha imparato 

a usare la sua coda per fare tutto quello che fanno gli altri. Il suo nome deriva da Milano. Il suo 
motto è: "Gli ostacoli sono trampolini". 

 

Insieme, Tina e Milo ci ricordano che  

• Siamo tutti diversi ma speciali 

• E’ importante proteggere l'ambiente e le nostre montagne 

• L'Italia è unita. Uniscono idealmente il mare (la Calabria dove sono stati disegnati) con le 
vette di Milano e Cortina. 

 


